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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 11 DEL 06/03/2017

OGGETTO:  MOZIONE  PRESENTATA DAL  GRUPPO  CONSILIARE  "MOVIMENTO  5 
STELLE" DI CASALGRANDE AVENTE AD OGGETTO: "PROMOZIONE E ADESIONE AL 
PROGETTO "CONTROLLO DEL VICINATO".

L’anno duemiladiciassette il giorno sei del mese di marzo alle ore 20:30 in Casalgrande, 
nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad  avviso  del 
Presidente del Consiglio, diramato nei modi e nei tempi prescritti dalle disposizioni vigenti, 
si è riunito il Consiglio Comunale per trattare gli argomenti portati all’ordine del giorno, in 
seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

VACCARI ALBERTO 
BRINA HALLER MICHELE ERNESTO 
DEBBI PAOLO 
RUINI CECILIA 
GUIDETTI SIMONA 
SILINGARDI GIANFRANCO 
MAGNANI FRANCESCO 
ANCESCHI GIUSEPPE EROS 
SASSI MONIS 
BERTOLANI SARA 
DAVIDDI GIUSEPPE 
MATTIOLI ROBERTO 
LUPPI ANNALITA 
MANELLI FABIO 
MACCHIONI PAOLO 
MONTELAGHI ALBERTO 
STANZIONE ALESSANDRO 
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Consigliere
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Consigliere
Consigliere
Presidente
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
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Presenti N. 16 Assenti N. 1

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: P. MACCHIONI.
Assiste il Segretario Generale del Comune Sig. BININI EMILIO.
Assume la presidenza il Sig. SILINGARDI GIANFRANCO.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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I presenti sono n. 16.

Sono  altresì  presenti  il  Vicesindaco  Marco  Cassinadri  e  gli  assessori  non 
consiglieri:  Graziella  Blengeri,  Silvia  Taglini,  Milena  Beneventi  e  Massimiliano 
Grossi.

Segue il dibattito sotto riportato in merito alla mozione presentata dal gruppo consiliare 
“MoVimento 5 Stelle” di Casalgrande, il cui testo si allega al presente atto per costituirne 
parte integrante e sostanziale:

Punto  n.    5   all'Ordine  del  Giorno:  “  Mozione  presentata  dal  gruppo  consiliare   

"MOVIMENTO  5  STELLE"  di  Casalgrande  avente  ad  oggetto:  "Promozione  e 

adesione al progetto "Controllo del Vicinato"

PRESIDENTE

Parola al consigliere Mattioli per la relazione.

MATTIOLI - CONSIGLIERE

Parliamo di un tema molto sentito anche nel nostro Comune, ovvero il tema sicurezza.

Presentiamo questa sera la mozione "Controllo del  Vicinato", un'iniziativa che ha come 

scopo principale quello di permettere ai nostri concittadini di partecipare attivamente alla 

sicurezza dei quartieri e delle proprie abitazioni.

In questi giorni come avrete certamente visto, sono stati molti gli articoli che hanno avuto 

come tema il "controllo del vicinato", a partire ad esempio da quelli dei Sindaci Mammi e 

Cavallaro di Scandiano e Rubiera, che hanno avuto parole di sostegno a questa iniziativa.

Purtroppo anche il nostro Comune non e' esente da questi spiacevoli episodi, e anche su 

uno dei  social  più seguiti  nel  nostro territorio,  ovvero "Sei  di  Casalgrande se..."  alcuni 

cittadini hanno pubblicato le fotografie dei loro appartamenti dopo il passaggio dei ladri. 

Oltre  alle  parole  di  sostegno  e  conforto  qualcuno  ha  cominciato  a  parlare  di  "ronde 

notturne".

Pensare che i nostri concittadini possano organizzarsi autonomamente e di fatto sostituirsi 

al compito che compete solo alle forze dell'ordine, per noi e' molto preoccupante nonché 

pericoloso.

Proprio per questo la mozione "Controllo del  Vicinato" e' molto importante,  perché' dà la 

possibilità' ai cittadini di attivarsi senza in alcun modo sostituirsi alle forze dell'ordine, ma di 
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lavorare insieme in perfetta sinergia limitandosi esclusivamente al compito di controllo e 

tempestiva segnalazione.

La soluzione migliore sarebbe avere un aumento esponenziale delle forze dell'ordine sul 

nostro territorio, ma purtroppo questo non  sarà possibile. E' di pochi giorni fa l'arrivo a 

Reggio Emilia del capo della polizia Dott. Gabrielli in visita al Prefetto Dott. Ruberti, dove si 

è parlato  specialmente  di  sicurezza.  Entrambi  hanno  avuto  parole  di  sostegno  sul 

"controllo di vicinato" considerandolo uno strumento valido per aiutare le forze di polizia.

Intervistato dai giornalisti di  TeleReggio, il capo della polizia ha sostenuto che non sarà' 

possibile aumentare gli  effettivi e che nei prossimi anni saranno 40 mila gli  agenti che 

termineranno la loro esperienza lavorativa e non verranno sostituiti.

Esiste inoltre un secondo scopo molto importante oltre a quello della lotta alla criminalità': 

aderendo al  "Controllo del  Vicinato"  avremo la  possibilità'  di  controllare meglio i  nostri 

quartieri, ma anche di ritrovare quel senso civico che piano piano stiamo perdendo. 

In una sfida importante come questa occorre ritrovare quell'unita' necessaria per sopperire 

alla mancanza di forze dell'ordine.

PRESIDENTE

Ci sono interventi? La parola al consigliere Magnani.

MAGNANI - CONSIGLIERE

Grazie Presidente, buonasera a tutti.

Il tema trattato nella mozione presentata dal MoVimento 5 Stelle è per noi di fondamentale 

importanza.

Si sta diffondendo sempre di più fra le nostre famiglie il timore di furti, anche se, come 

potrà  meglio  chiarire  il  Sindaco  con  i  dati  della  Prefettura  alla  mano,  i  casi  sono  in 

diminuzione nell'ultimo anno.

La percezione di insicurezza rimane però alta, soprattutto nelle zone che vengono prese di 

mira,  ed  espressa  dai  nostri  concittadini  sui  social  network  e  quando  ci  fermano  per 

strada.

È nostro dovere dare risposte a queste paure, nei limiti delle nostre possibilità.

Ben  venga  l'installazione  di  telecamere  nei  varchi  d'accesso  ai  Comuni  dell'Unione 

Tresinaro-Secchia che controllino le targhe di auto rubate che possono essere utilizzate 

per i furti, e il protocollo di sicurezza della Prefettura che, come confermato dal Prefetto in 
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occasione dell'incontro tenutosi in questa sede venerdì scorso alla presenza di tutte le 

forze politiche, è in valutazione presso il Ministero e presto sarà a disposizione degli enti 

locali.

Proprio  perché  riteniamo  questo  tema  di  fondamentale  importanza,  un  problema  da 

affrontare con la massima collaborazione delle forze dell'ordine e con strumenti ufficiali, 

riteniamo sia più doveroso che il Comune aderisca ad un protocollo ufficiale piuttosto che 

a quello di un ente privato, perché nel caso ci fossero discrepanze fra i due ci si porrebbe 

in una condizione di ambiguità.

Proponiamo pertanto un emendamento,  cioè di  cassare il  primo dispositivo della parte 

dove “Si impegna il Sindaco e la Giunta” quindi eliminare il testo da: “A promuovere...' fino 

a “...propri cittadini”.

Grazie"

PRESIDENTE

Ci sono altri interventi? La parola al consigliere Montelaghi.

MONTELAGHI - CONSIGLIERE

Vista la delicatezza del tema, la questione  è stata oggetto di dibattito tra i compagni di 

SINISTRA PER CASALGRANDE, che ho voluto coinvolgere per avere uno scambio di 

opinioni prima del consiglio. Siamo stati d'accordo sulla perplessità che questa mozione ci 

lascia, pur riconoscendogli in parte la volontà di prevenire certi istinti giustizialisti e una 

voglia  di  ronde  che  serpeggia  amplificati  dai  social  media.  Temiamo  che  di  fatto  il 

"Controllo del Vicinato" possa invece ulteriormente fomentarli, ricordando che comunque 

quando questo inverno c'è stato un incontro pubblico con Sindaco, Comandante dei vigili 

urbani  e  il  Maresciallo  dei  carabinieri  sui  temi  della  sicurezza,  tutti  questi  cittadini 

preoccupati con voglia di partecipare non si sono visti. Eravamo in pochi e molti dei quali 

consiglieri  comunali  o  assessori.  Oltretutto,  l'utilità  del  controllo  di  vicinato  è molto 

controversa,  gli  studi  più  approfonditi  sull'argomento  affermano  che  varia  molto  dal 

contesto,  e quasi  inutile in  quartieri ad alta densità abitativa,  con molto turnover  degli 

abitanti, più utile in una frazione o in un quartiere a bassa densità e con poco ricambio di 

abitanti.  Per riportare tutto a Casalgrande probabilmente il  controllo di vicinato sarebbe 

inutile nelle zone di via Braille o di via Parigi e via Londra, forse ma non è detto più utile 

nella zona di via Garibaldi e delle sue traverse. Nella mozione si afferma che l'impegno 
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delle forze dell'ordine seppur rilevante non  è più sufficiente, questo per SINISTRA PER 

CASALGRANDE è un' approccio sbagliato, la politica si deve adoperare  perché le forze 

dell'ordine possano adempiere al loro dovere con efficacia e la sicurezza dei cittadini sia 

garantita.  Riguardo la petizione on line lanciata dai sindaci dell'unione Tresinaro-Secchia 

per chiedere al governo e al parlamento di accelerare l'iter della legge per la certezza della 

pena,  rileviamo  che  essendo  i  sindaci  praticamente  tutti  del  PD  come  il  governo,  la 

maggioranza parlamentare nonché la presidenza dell'Anci, ci chiediamo come mai hanno 

bisogno di una raccolta firme per parlarsi tra istituzioni e politici dello stesso partito, forse 

anche questa raccolta firme è un'azione dimostrativa per tentare di calmare certe derive 

securitarie che partono dalla pancia della gente?

PRESIDENTE

La parola al Sindaco Vaccari.

VACCARI - SINDACO

Ringrazio  il  consigliere  Montelaghi  per  l'intervento  di  responsabilità  e  buon  senso. 

Assieme all'ottimo intervento del capogruppo Magnani, con la richiesta di emendamento 

che appoggio in pieno, questo mi rincuora che la politica sappia ancora andare oltre il 

populismo.

Entrando nel merito della mozione: innanzitutto, per quanto alle premesse, va osservato 

che i  dati  dei  furti  nelle  abitazioni  indicano un aumento,  distribuito  su tutto  il  territorio 

nazionale, dal 2004 al 2015, mentre nel 2016 i dati, limitatamente a Casalgrande, indicano 

un calo anche significativo. Stupisce quindi  come il  clamore mediatico sul  tema si  sia 

sollevato  proprio  nel  2016.  Probabilmente  l'esplosione  dei  social  e  della  semplicità  e 

rapidità con cui le polemiche possono diffondersi, rappresenta una parte importante del 

problema.  Ciò  non  toglie  che il  calo,  seppur  del  25%,  abbia  riportato  la  situazione a 

dimensioni accettabili. Occorre ancora tanto lavoro.

Ricordo  anche  che  la  Costituzione  assegna  in  via  esclusiva,  nel  suo  articolo  117,  la 

competenza sul contrasto alla criminalità alle Forze dell'Ordine, in particolare Carabinieri e 

Polizia di Stato.

Fin  da  Dicembre  2016,  ho  più  volte  detto  in  forma  pubblica  che  non  appena  sarà 

predisposto il Protocollo sul controllo di vicinato da parte del Prefetto di Reggio Emilia, lo 

sottoscriveremo e recepiremo. Quindi da parte mia non ci  sono problemi a votare una 
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mozione  che  chiede  di  fare  ciò  che  ho  già  detto  che  avrei  fatto.  Condivido  però  la 

posizione del capogruppo Magnani, con cui si chiede lo stralcio del dispositivo in cui si  

andasse  a  sottoscrivere  un  protocollo  creato  e  sostenuto  da  soggetti  diversi  dalla 

Prefettura, che riconosco come massimo organo di riferimento sul tema.

Se  mi  si  consentono  alcune  considerazioni  in  ordine  sparso,  aggiungerei  come 

Casalgrande  non  sia  assolutamente  inerte  sul  tema  della  sicurezza.  Oltre  a  tutti  gli  

investimenti  su videosorveglianza e le modifiche organizzative della  Polizia  Municipale 

attraverso l'Unione Tresinaro-Secchia, ricordo come il caso Brescello a cui ha fatto seguito 

il  caso Aemilia,  abbia preso il  via  da una proiezione avvenuta proprio in  anteprima a 

Casalgrande nel 2014, alla presenza del Questore Fusiello, del Presidente del Tribunale 

Caruso, del Comandante Provinciale dei Carabinieri all'epoca Colonnello Zito.

A Casalgrande siamo inoltre stati i primi a organizzare incontri sul tema, avendone già fatti 

due nel 2016, assieme a Carabinieri e Polizia Municipale. Incontri, ad onor del vero, in cui 

la partecipazione dei cittadini non è stata numerosa come atteso. Segno che l'allarme è 

probabilmente più diffuso sui social, dove è facile digitare nell'anonimato, che nelle piazze, 

visto che abbiamo avuto una trentina di persone al massimo in ciascun incontro.

Venerdì scorso, inoltre, abbiamo avuto la gradita visita del Questore Fusiello e del Prefetto 

Ruberto, con i quali ci siamo confrontati proprio sui temi della sicurezza.

E Giovedì prossimo io ed altri sindaci, ci recheremo a Roma, in Senato, per presentare la  

petizione sulla Certezza della Pena al Presidente Grasso ed ai relatori della Proposta di  

Legge sulla riforma del Codice Penale.

Chiudo  quindi  ribadendo  la  mia  posizione,  che  non  cambia  rispetto  a  quanto  già 

comunicato in passato: appena il Protocollo Prefettizio verrà validato dal Ministero degli 

Interni e ci verrà ufficialmente comunicato dalla Prefettura, lo sottoscriveremo. Mentre non 

sono disposto a sottoscrivere alcunché con soggetti privati alternativi a quelli istituzionali.

(seguono 5' di sospensione della seduta consiliare)

PRESIDENTE

Chiede la parola il consigliere Mattioli.

MATTIOLI – CONSIGLIERE

Dichiaro  che  il  MoVimento  5  Stelle  in  qualità  di  promotore  della  mozione,  accoglie 
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positivamente l'emendamento proposto e lo voterà favorevolmente.

PRESIDENTE

Se non  ci  sono  altri  interventi  metto in  votazione  il  Punto  n.  5  all'Ordine  del  Giorno: 

“  Mozione  presentata  dal  gruppo  consiliare  "MOVIMENTO  5  STELLE"  di  Casalgrande   

avente ad oggetto: "Promozione e adesione al progetto "Controllo del Vicinato"

Innanzitutto,  votiamo l'emendamento  proposto  dal  consigliere  Magnani,  consistente 

nell'eliminare il  primo punto  dell'ultimo paragrafo,  che va dalle parole “A promuovere...” 

fino a “…propri cittadini”.

Favorevoli? 

16 favorevoli 

Contrari ? 

nessuno

Astenuti? 

Nessuno

L'emendamento è approvato.

PRESIDENTE

Votiamo il testo emendato della mozione del punto n. 5:

Favorevoli? 

16 favorevoli 

Contrari ? 

nessuno

Astenuti? 

nessuno
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Il punto 5 emendato, è approvato all'unanimità. 

Ringrazio tutti i presenti e auguro buona notte. 

Al prossimo Consiglio, grazie.

----------

Il  presidente  sottopone  a  votazione  un  emendamento  alla  mozione  in  discussione, 
proposto dal  consigliere Magnani  del gruppo consiliare “PARTITO DEMOCRATICO”, che 
consiste nell'eliminazione del primo punto dell’ultimo paragrafo, che recita: 

• “A promuovere  ed  aderire  al  progetto  “Controllo  del  Vicinato”,  facilitandone  la  

divulgazione attraverso l'opera di volontariato, nell'interesse di costruire uno spirito  

comunitario nuovo utile  a  rafforzare il  senso di  sicurezza e più  generalmente il  

senso civico dei propri cittadini”.

L’emendamento viene approvato all’unanimità dei voti espressi in forma palese per alzata 
di mano, dai n. 16 consiglieri presenti e votanti.

Successivamente il presidente sottopone a votazione il testo emendato della mozione, che 
viene approvato all’unanimità dei voti espressi in forma palese per alzata di mano, dai n. 
16 consiglieri presenti e votanti.

Pertanto, il testo approvato è il seguente:

“MOZIONE:  PROMOZIONE  ED  ADESIONE  AL  PROGETTO  "CONTROLLO  DEL 
VICINATO".

Premesso che:
• ultimamente  l'aumento  dei  furti,  reati  in  genere  contro  il  patrimonio  ed  atti  dì  

microcriminalità sono un problema comune del nostro territorio;
• le  truffe  e  raggiri  compiuti  e  tentati,  soprattutto  nei  confronti  delle  persone  più  

anziane, sono in aumento;
• questo fenomeno ha da tempo destato allarme sociale, minando la serenità dei  

cittadini la cui percezione è di vivere in un territorio molto meno sicuro rispetto agli  
anni passati.

Evidenziato che:
• le misure di prevenzione, se correttamente applicate, possono risultare più efficaci  

nel limitare il verificarsi di tali episodi e rendere più sicuro il nostro territorio;
• per raggiungere tale obiettivo è chiaro ormai che non è sufficiente, se pur rilevante,  
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l'impegno delle Forze dell'Ordine;
• tanti  cittadini  se  adeguatamente  istruiti,  potrebbero  essere  di  supporto  alla  

comunità e determinati per un'azione di prevenzione.

Dato che:
• da tempo in Europa si è diffuso il programma " Controllo del Vicinato", nato negli  

Stati Uniti negli anni 60/70;
• in Italia a partire dal 2008 soprattutto in Lombardia, Veneto ed Emilia, è attiva una  

Associazione denominata "Controllo del Vicinato" (www.controllodelvicinato.it ).

Preso atto che:
• sempre più Comuni in Italia adottano questo strumento quale efficace contrasto ai  

fenomeni di truffe, furti e microcriminalità in genere;
• nella  nostra  provincia,  durante  il  mese  di  Febbraio  2017,  il  progetto  è  stato  

presentato e attivato dai Comuni di Novellara e Guastalla;
• in questi comuni il progetto è sostenuto dalle Amministrazioni Comunali ed avrà il  

supporto del Corpo Unico Polizia Municipale Unione Bassa Reggiana per istruire i  
cittadini che lo vorranno mettere in pratica;

• tale progetto può dimostrare la propria utilità, in particolar modo per quanto attiene  
l'individuazione  delle  vulnerabilità  dei  luoghi  di  residenza  e  di  lavoro,  i  consigli  
pratici per ridurre i rischi di furto, la protezione dei beni e delle truffe.

Sottolineato che:
• compito  dei  cittadini  che  volontariamente  aderiranno  ai  progetto  "Controllo  del  

Vicinato"  sarà  esclusivamente  di  monitorare  il  territorio,  segnalando  alle  Forze  
dell'Ordine situazioni sospette, senza compiere in alcun modo azioni di Polizia, o  
comunque  interventi  diretti  di  alcun  genere  che  possono  mettere  a  rischio  
l'incolumità della propria e altrui persona;

• in questo progetto la collaborazione tra vicini è fondamentale affinché si instauri un  
clima  di  fiducia  e  sicurezza  che  verrà  percepito  da  tutti  i  residenti,  in  modo  
particolare dalle fasce più deboli, rafforzando nel contempo i legami all'interno di  
una comunità che diverrebbe quindi più unita e consapevole.

Tutto ciò in premessa, si impegna il Sindaco e la Giunta:
• A favorirne tutte le attività complementari al progetto quali: la fornitura di stampati  

dedicati, incontri e forum con la cittadinanza.
• A recepire il Protocollo Prefettizio sul Controllo di Vicinato del Prefetto di RE Sig.  

Raffaele Ruberto.”

Il Consigliere Comunale
   Sig. Roberto Mattioli 

La seduta si conclude alle ore 22.00.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE
SILINGARDI GIANFRANCO

IL SEGRETARIO
BININI EMILIO


